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UFFICIO  PROTEZIONE CIVILE
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI ATTREZZATURE LOGISTICHE DI PROTEZIONE CIVILE. 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Art. 1.- Indizione della gara
La Regione Basilicata – Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Mobilità – Ufficio Protezione Civile, nel seguito definita brevemente "Stazione Appaltante" (in sigla: SA) bandisce una gara nella forma della procedura Aperta per l’affidamento della fornitura di “attrezzature logistiche di protezione civile” . 

La gara verrà affidata all’offerente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Art. 2.- Caratteristiche delle attrezzature 
L’oggetto dell’appalto è rappresentato dalla fornitura, delle seguenti attrezzature logistiche di protezione civile:

N° 20 TENDE A STRUTTURA PNEUMATICA COMPLETE DI TUTTI GLI ACCESSORI E PREDISPOSTE PER IL COLLEGAMENTO MODULARE 
Dovrà essere una tenda a struttura pneumatica con un tempo di montaggio di 10 minuti per due persone. La tenda dovrà essere assicurata al terreno con picchettamento perimetrale ed essere provvista anche di tiranti all’altezza di gronda laterale e frontale. Dovrà essere provvista in totale di sei finestre,  due porte e quattro manicotti; a corredo della tenda dovrà essere previsto un impianto elettrico.

Dovrà avere le seguenti caratteristiche:
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	Carico di neve max. Ammissibile per m2
	Velocità del vento max. Ammissibile

	15 kg
	80 km/h


Peso non superiore a 300 kg

Dovrà essere equipaggiata dei seguenti accessori:

· Tappeto coibente interno

· Paleria interna di sostegno

· Grelle livellanti

· Modulo d’ingresso

· Impianto elettrico

· Impianto di condizionamento estate / inverno

· Gonfiatore / sgonfiatore o elettroventilatore

· Pavimentazione

· Kit di riparazione per telo di copertura, catino e struttura pneumatica.

· Modulo di collegamento

· Generatore di corrente silenziato, di potenza atta a consentire l’alimentazione di tutti gli impianti di illuminazione e di climatizzazione forniti a corredo della tenda, nonché  all’alimentazione della torre faro;

Caratteristiche degli equipaggiamenti :

Gonfiatore con le seguenti caratteristiche:

Alimentazione con corrente monofase di 220V/50Hz, dovrà essere dotato di cintura in nylon tale da consentire all'operatore di appendere il gonfiatore alla spalla. La cintura dovrà essere costituita da nastro di nylon predisposto per eventuale regolazione .

Il gonfiaggio dovrà avvenire per mezzo di un tubo flessibile in PVC corrugato, terminante con un raccordo accoppiabile alle valvole di gonf.-sgonf. 

Il gonfiatore dovrà essere dotato di un cavo di alimentazione tripolare 3x1 di m. 7. Il gonfiatore dovrà avere una portata minima di 700 l/min. con una potenza assorbita di 800W con una pressione minima di esercizio di 140 mBar (2 PSI) ed una massima di 210 mBar (3 PSI).

Il gonfiatore dovrà avere il marchio CE (norma CEI 70-01) con grado di isolamento IP 54

Il gonfiatore potrà eventualmente essere sostituito da sistemi equivalenti quali gli elettroventilatori.

L’impianto elettrico dovrà avere le seguenti caratteristiche e dovrà essere composto dai seguenti elementi:

· n. 3 lampade al neon;

· n. 1 quadro di distribuzione

· n. 1 prolunga da 5 m.

· Il tubo fluorescente impiegato dovrà essere un neon da 36W 220V alimentato con converter elettronico antiradiodisturbi, funzionante in corrente alternata da -5% a +15% della tensione nominale e con temperatura di esercizio da – 5°C a+45°C.

· L'alimentazione della lampada dovrà essere in alta frequenza (almeno 10.000 Hz) per ridurre al minimo gli effetti stroboscopici. La costruzione dovrà essere realizzata a norme CEI 34-21 e 34 (IEC 598).

· L'involucro dovrà essere realizzato in policarbonato trasparente infrangibile, con la parte superiore rigata per migliorare la diffusione luminosa. La parte inferiore invece dovrà essere liscia per consentire la lettura dei dati di targa impressi internamente. L'involucro dovrà essere munito di guide longitudinali per il posizionamento della circuitazione elettronica. I tappi interni della lampada, realizzati in materiale termoplastico, dovranno essere costruiti in modo tale da garantire il doppio isolamento anche dopo aver rimosso il cappuccio e/o l'impugnatura. Se detti tappi vengono rimossi, la lampada, se fosse sotto  tensione, si dovrà automaticamente scollegare.

· Impugnatura e cappuccio dovranno essere realizzati in materiale termoplastico elastico con bordi paracolpi per attutire gli urti. Dovranno essere bloccati all'involucro della lampada con fascette in acciaio inox munite di chiusura a vite per garantire la migliore tenuta agli agenti esterni.

· La lampada in ingresso dovrà essere corredata di almeno 1,5 mt. di cavo elettrico libero, con spina CEE PI 7 220V I 6A2P+T mentre in uscita dovrà essere corredata di mt.1, 5 di cavo elettrico libero, con una presa volante CEE PI 7 220V I 6A 2P+T. Il ferma-cavo dovrà essere munito di dispositivo antistrappo ed antitorsione incorporato nell'impugnatura. La lampada inoltre dovrà essere munita di due collari con clips in materiale plastico che ne consentono il fissaggio del complesso alla struttura tubolare metallica della tenda.

Dovrà avere le seguenti dimensioni: 

· lunghezza 740 mm. Senza cavi né spine:

· diametro corpo policarbonato 50mm;

· diametro bordo paracolpi 75mm;

· grado di protezione(senza spina né presa),I P55

· Il quadro di distribuzione generale dovrà essere provvisto di 1  ingresso e 4 uscite protette. Detto quadro dovrà essere realizzato completamente in gomma butilica dura in modo da garantire ottime caratteristiche meccaniche, chimiche ed elettrotecniche. Il  quadro dovrà essere provvisto di una maniglia in gomma per il trasporto e di 4 piedini di appoggio al pavimento e di coperchietti di policarbonato trasparente per l'alloggiamento degli interruttori. La gomma impiegata per la sua costruzione dovrà essere del tipo a bassa emissione di gas alogenidrici e di fumi tossici in conformità alle norme CEI 20-37 parte 1 e 2. La costruzione dovrà essere totalmente isolante, autoestinguente e resistente agli olii, acidi e sali industriali più comuni. La gomma butilica impiegata dovrà garantire la massima elasticità e la massima resistenza agli urti accidentali  pur  assicurando  un'ottima  stabilita dimensionale anche con escursioni termiche da –40°C a +130°C. L'accoppiamento tra la base ed il coperchio dovrà presentare un labirinto lungo tutto il perimetro, in modo da rendere il quadro a doppio isolamento garantendo inoltre il grado di protezione IP54. Le viti di chiusura dovranno essere in acciaio inox e devono fare presa su inserti filettati di ottone annegati, durante lo stampaggio, nella struttura stessa, in modo da consentire lo smontaggio anche dopo molto tempo dalla prima installazione. La realizzazione del sistema di chiusura dovrà essere eseguita in modo tale da garantire il completo isolamento elettrico del gruppo inserto-vite dalla parte interna del quadro. Il quadro dovrà essere omologato con Marchio di Qualità IMQ o con Marchio di Qualità equivalente di un paese membro del CENELEC.

· L'ingresso dovrà essere realizzato con un cavo elettrico (sez. 3 x 6 mmq) con elevata resistenza all'abrasione, torsione, intaglio, schiacciamento, strappo e torsione, di almeno 5 m. di lunghezza munito di spina volante CEE P17 220V 32A 2 P+T. All’ingresso dovrà essere inserito un interruttore magnetotermico da 32A dotato di dispositivo di intervento differenziale con I (N non inferiore a 30 mA . L'ingresso del cavo nel quadro di distribuzione dovrà essere protetto da strappi e torsioni da un pressacavo a vite munito di spirale per limitare la piegatura del cavo stesso

· Le uscite dovranno essere realizzate con 4 prese da pannello da 16A 2P+T; tutte le prese dovranno essere conformi alla norma CEE PI7 220V 16A 2P+T e protette da coperchio di chiusura a molla. Su due prese dovrà essere impressa la dicitura "LUCE" per indicare che sono quelle destinate all'alimentazione di due eventuali catene di lampade al neon per l'illuminazione della tenda.

· Le 4 prese dovranno essere comandate da 4 interruttori  magnetotermici IP+N potere di interruzione P.l. 6KA e curva di intervento caratteristica "C", a protezione individuale delle prese per assicurare la selettività dell'impianto in caso di intervento.

· Il quadro dovrà avere le seguenti dimensioni: 230x230x275 mm. ca.

La prolunga di alimentazione dovrà essere formata da:

· n. 1 spina volante CEE P17   220V 16A 2P+T;

· n. 1 presa volante CEE P17  220V  16A 2P+T;

· m 5 di cavo elettrico (sez. 3x2,5 mmq.)

· Spine: CEE P17 220V 16A 2P+T e 32 A 2P+T. L'impugnatura della spina dovrà essere di forma ergonomica e frutto in gomma antiurto, antiolio, antiacido, antinvecchiante, autoestinguente, con collare serracavo provvisto di dispositivo antistrappo-antitorsione. L'entrata del cavo dovrà essere conica con gomma a durezza differenziata. Gli spinotti della spina dovranno essere in ottone nichelato per resistere all'ossidazione e dovranno offrire sempre superfici di contatto ottimali e poli contrassegnati per effettuare un corretto collegamento dei conduttori. lì grado di protezione della spina dovrà essere P44 (norme IEC 529 e CEI 70-1).

· Prese volanti : CEE P17 220V  16A 2P+T. L'impugnatura della presa dovrà essere di forma ergonomica e frutto in gomma antiurto, antiolio, antiacido, antinvecchiante, autoestinguente, con collare serracavo prowisto di dispositivo antistrappo-antitorsione. L'entrata del cavo dovrà essere conica con gomma a durezza differenziata. Gli alveoli dovranno essere in ottone nichelato con speciali boccole elastiche in acciaio armonico per garantire sempre la giusta pressione sugli spinotti inseriti e poli contrassegnati per effettuare un corretto collegamento dei conduttori. lì grado di protezione della presa deve essere IP44 (norme IEC 529 e CEI 70-1).

· Prese da pannello: CEE P17 220V 16A 2P+T con corpo e frutto in gomma antiurto, antiolio, antiacido, antinvecchiante, autoestinguente. Gli alveoli dovranno essere in ottone nichelato con speciali boccole elastiche in acciaio armonico per garantire sempre la giusta pressione sugli spinotti inseriti e poli contrassegnati per effettuare un corretto collegamento dei conduttori.

· Cavi elettrici: conduttori a corda di rame non stagnato isolati in PVC, sotto guaina in PVC. Sul cavo dovrà essere stampato, con inchiostro indelebile e con un intervallo non inferiore a 2 m., il nome dell'ente acquirente e della ditta costruttrice.

Il sistema di condizionamento / riscaldamento dovrà avere le seguenti caratteristiche:

Dovrà essere un sistema di tipo portatile dotato di pompa di calore con resistenza elettrica supplementare. 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche:

· Alimentazione: 220/240 V- 50 Hz 

· Resa in Raffreddamento: 14.500 BTU/h ±10%
· Resa in Riscaldamento: 14.800 BTU/h ±10%
· Portata aria: 700 m3/h ±10%
· Resistenza elett. suppl. 1800 W ±10%
· Peso: 60 Kg. ±10% 

· Dim. unità interna: 900x475x410 mm ±10%

· Dim. unità esterna: 500x570x210 mm ±10%

N° 20 RIMORCHI FURGONATI 
Dovrà essere un rimorchio furgonato per il trasporto merci con portata effettiva di 2400kg. La furgonatura dovrà essere in alluminio con altezza di 2180mm e con 2 porte posteriori. dimensione adatta all’alloggiamento e trasporto di una tenda pneumatica e di tutti gli accessori, con rampa posteriore di carico/scarico con argano a manovella,  compartimentazione interna adatta all’alloggiamento della tenda e degli accessori;

 Dovrà avere inoltre le seguenti caratteristiche: 

· Ingombro massimo: mm 5680-2200-3000

· Peso a pieno carico: Kg 3500

· Portata effettiva: Kg 2400

· Tara: Kg 1100

· Ruote:195R 14" C 8PR

Il rimorchio dovrà possedere un kit sega a catena diamantata per interventi di preparazione logistica da campo con le seguenti caratteristiche:

Il kit dovrà essere composto da una sega con catena diamantata con barra da 36 cm., una pompa ed una serie completa di accessori, tutti contenuti in una cassa di alluminio facile da trasportare. Gli accessori a disposizione dovranno essere:

1 – tubo aspirante 3,80 cm x 2 m;

1 – valvola di controllo 3,80 cm;

1 – pompa a mano 3,80 cm;

1 – protezione della filettatura 3,80 cm;

1 – raccordo 1” ½  femmina  x ¾”maschio

1 – raccordo 1” ½ femmina x 1” ½ maschio

1 – raccordo ¾” x ¾” in ottone per la tubazione di connessione alla sega;

1 – tubo corrugato Ø 1,7 cm x 8m di lunghezza, e con portata a 17bar;

1 – tubo corrugato Ø 1,7 cm x 23m di lunghezza, e con portata a 17bar;

1 – raccordo da 2” ½ femmina x ¾” maschio;

1 – raccordo 1” ½ femmina x ¾” maschio;

1 – raccordo 1” femmina x ¾” maschio;

1 – chiave per idrante;

1 – serbatoio di soccorso per carburante approvato UL capienza da 0,11 l.;

1 – tanica massima capienza 11 litri di carburante 

1 – kit per pulizia filtri aria;

1 – bottiglia olio per miscela

1 – barattolo spray lubrificante per sega WD – 40;

1 – kit di attrezzi;

1 – paio di occhiali di sicurezza;

1 – proteggi orecchie.

SEGA IDRAULICA CON CATENA DIAMANTATA CON BARRA DA  36 CM

Dovrà essere disegnata per essere usata in caso d’incendio. Dovrà consentire di tagliare ovunque senza problemi.

Non dovrà necessitare di corrente o linea idraulica, ma solo una tubazione per l’acqua della grandezza di un tubo da giardino leggero per un flusso di 7,5 l/min. a 6 bar.

La sega dovrà tagliare una vasta gamma di materiali che include mattoni, muratura, pietra naturale, ecc. 

Dovrà avere le seguenti caratteristiche:

· Copertura per la catena da un lato e mascherina protettiva per la sicurezza dell’operatore.

· Catena diamantata

· Barra con rivestimento antifiamma

· Perno “Dogs”

· Impugnatura interamente ricoperta

· Indicatore di pressione

· Vite per l’allacciamento del tubo

· Scarico silenzioso

Tipo di motore:

A due tempi con raffreddamento ad aria

Cavalli motore: 6.5 CV @ 8700 RPM

Velocità del motore: 11,500 ± 500 RPM, regolazione meccanica 2500-2800 RPM quando è fermo

Velocità catena: 28 m/s velocità libera

Peso: 12,5 kg

Lunghezza della lama: 36cm

Dimensioni: Lunghezza 58 cm, Altezza 36 cm, Larghezza 30 cm

Carburatore: Walbro WGAK3 asse regolabile sigillato

Accensione: Con speciale protezione contro la polvere e l’acqua

Iniezione: Iniezione elettronica speciale resistente all’acqua

Innesto: Con molla singola, resistente all’acqua e al cemento

Capacità di contenimento benzina: 1 litro

Autonomia: 15-18 minuti di operazione continua

Carico d’acqua: 6 bar, minimo 7,5 l/ min.

Livello di vibrazione: 8 metri (impugnatura frontale)

Percentuale di taglio: Acciaio e simili 90-160 cm/ min., Mattone, cemento, muratura 190-320 cm/ min. 

Livello del rumore 102 dba a 1 metro

CATENA DIAMANTATA 

La catena diamantata dovrà possedere dei micro anelli che vengono totalmente saldati al giunto del bullone non permettendo in questo modo alla sabbia e alle abrasioni di penetrare nei bulloni.

POMPA

Dovrà essere disegnata per distribuire correttamente la pressione ed il flusso d’acqua alla sega e per consentire le migliori prestazioni nel suo campo, aspirando da ogni fonte d’acqua consentendo una maggiore durata alla catena diamantata.

Dovrà avere le seguenti caratteristiche:

Motore: a cilindri 40 cc., due tempi di raffreddamento ad aria con avviamento a strappo. 2,3 CV

Dimensioni: 33cm x 28cm x 27cm 

Peso: 7.7 kg

N° 5 TORRI FARO 

Dovrà essere una colonna telescopica manuale di 66 mm diam., 4 sfili, completa di pompa a mano per l’innalzamento e bloccaggio manuale su ogni sfilo. Dovrà avere le seguenti caratteristiche:

· Altezza massima colonna sfilata: 4500 mm

· Altezza minima colonna chiusa: 1450 mm

· Massimo carico sostenibile colonna: 12 kg

· Peso colonna: 10 kg

Dovrà essere dotata di treppiede con gambe retrattili per agevolarne l’uso ed il trasporto, e piedini regolabili per l’utilizzo su terreni irregolari e sconnessi. La lunghezza della gamba treppiede dovrà essere di 850 mm.

Dovrà essere dotata di una testa portafari 4 x 500 W alogeni 230 V con fari montati e cablati più 10 mt di cavo elettrico per illuminazione. La testa portafari dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche:

· Resa luminosa: 9500 + 9500 + 9500 + 9500 lumen

· Resistenza lavorativa: 2000 h

· Efficienza: 18 %

· Peso complessivo: 8 kg

La torre dovrà essere dotata inoltre di sacca lunga di trasporto e contenimento.

N. 1 TENDA PNEUMATICA TIPO HANGAR 
La tenda pneumatica tipo Hangar dovrà essere stato studiato per essere destinato a molteplici utilizzi di manutenzione e/o ricovero anche di mezzi tipo elicotteri o mezzi pesanti. 

La tenda dovrà avere una struttura completamente pneumatica tale da garantire la modularità, la facilità di trasporto e la velocità di montaggio. 

Dovranno essere presenti sui moduli posteriore ed anteriore due porte carraie tali da garantire il passaggio di mezzi di grandi dimensioni. 

La struttura dovrà essere fissata al terreno per mezzo dei picchetti e dovrà poter essere facilmente rimossa. 

Dovrà avere le seguenti caratteristiche generali:

· Struttura modulare multifunzionale 

· Assemblaggio rapido 

· Facilità di trasporto 

· Struttura pneumatica 

· Colli trasportabili su G222 e C130 

Dovrà poter essere utilizzato per i seguenti scopi

· Mensa

· Aula Conferenze

· Manutenzione veicoli 

· Officina 

· Magazzino 

· Ricovero mezzi ed elicotteri 

Dovrà avere dimensioni in pianta non inferiori a ml. 11.00 x 22.00 altezza al centro non inferiore a ml. 5.00, dovranno essere soddisfatte le seguenti caratteristiche:

· Maneggevolezza durante le operazioni di trasporto e praticità nelle operazioni di montaggio della tenda;

· Tappeto di coibentazione a pavimento di particolare capacità isolante;

Tempi di montaggio:

· 4 h (6 persone)
N. 1 GRUPPO ELETTROGENO
Dovrà essere un gruppo elettrogeno trifase insonorizzato (50 kVA) e monofase (16,5 kVA) con motore diesel lento.

Dovrà avere la seguente dotazione di serie:

· Spie di avaria carica batteria, riserva carburante, pressione olio, e temperatura acqua

· Batteria incorporata

· Contatore

· Indicatore livello carburante

· Filtro gasolio con decantatore acqua

· Pompa manuale estrazione olio

· 1 uscita trifase 400 V - 50 Hz

· Interruttore termico

· Voltmetro 

· Amperometro

· Regolatore della tensione

· Gancio centrale di sollevamento

Il generatore dovrà avere le seguenti ulteriori caratteristiche tecniche:

GENERATORE CA - 50 HZ

· Tipo sincrono

· Potenza trifase (emergenza) 50 kVA - 400 V

· Potenza trifase (continua) 45 kVA - 400 V

· Potenza monofase 16,5 kVA - 230 V

MOTORE DIESEL - 1500 GIRI/MIN

· Tipo Perkins 1004G NFE, o similare, - 4 cil. - 59 CV - 3937 cm3

· Carburante diesel

· Raffreddamento acqua

· Avviamento elettrico

· Capacità serbatoio di almeno 65 l

DIMENSIONI E PESO

· Lu x La x H non superiore a 2600 x 900 x 1200 mm

· Peso a vuoto non superiore a 1200 kg

Dovrà essere dotata dei seguenti accessori:

· Gonfiatori elettrici o elettroventilatori

· Barre distanziali 

· Picchetti 

· Mazza 

· Manuale d’uso 

· Impianto elettrico con lampade al neon
· Kit riparazione

· Impianto di mantenimento in pressione

· N. 3 riscaldatori da 47 KW completi
· Borsa in poliestere porta-accessori

La tenda, eventualmente anche scomponibile in moduli dovrà essere corredata da uno o più rimorchi furgonati simili a quelli descritti in precedenza, atti al trasporto della tenda ovvero dei moduli costituenti la stessa;

Loghi e scritte:

Sulle pareti laterali, su quelle frontali e su entrambe le falde del tetto delle tende, sulle pareti laterali e frontali dei rimorchi dovranno essere apposte in serigrafia le scritte 

REGIONE BASILICATA

PROTEZIONE CIVILE

Sulle pareti esterne della tenda e dei rimorchi non dovranno essere apposte altre scritte o loghi.

Sull'esterno delle sacche e del contenitore, è serigrafata l'identificazione dei colli, la scritta:

REGIONE BASILICATA

PROTEZIONE CIVILE 

Art. 3.- Importo a base di gara 
L’importo complessivo massimo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa, è stabilito in Euro 800.000,00 (in lettere: Euro Ottocentomila/00), al netto dell’I.V.A. vigente. 

Art. 4.- Definizioni 

Nell’ambito del presente Capitolato Speciale, dei documenti complementari, e di tutta la documentazione contrattuale applicabile, verranno adottate le seguenti definizioni: 

a) Stazione Appaltante: Ente che indice la gara per l'appalto in questione, in sigla: SA. 

b) Ditta Aggiudicataria: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazione temporanea di imprese che si aggiudica la gara per l’appalto in questione. Indicata anche come Ditta; in sigla: DA. 

c) Rappresentante della Ditta Aggiudicataria: persona designata dalla DA a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la Stazione Appaltante. 

d) Funzionario: rappresentante della Stazione Appaltante designato a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la DA. 

e) Offerente: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazione temporanea di imprese che ha presentato un’offerta. 

f) Garanzia: prestazione contrattuale erogata dalla DA attraverso l’effettuazione di interventi senza oneri per la SA, in caso di guasto o di difettosità delle attrezzature, secondo quanto meglio specificato negli articoli del presente capitolato; 

g) Infungibilità: impossibilità della fornitura, o parte di essa, a funzionare completamente secondo i requisiti richiesti, in assenza di accessori, attrezzature complementari, che non vengano fornite esplicitamente in risposta all’appalto. Tale concetto si estende ad eventuali dotazioni opzionali offerte. 

h) Assistenza tecnica: prestazione contrattuale erogata dalla DA attraverso lo svolgimento delle attività manutentive e l'intervento in caso di guasto con oneri a carico della SA. 

i) Manutenzione: la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta; 

j) Manutenzione correttiva: la manutenzione eseguita a seguito della rilevazione di un avaria e volta a riportare un’entità nello stato in cui possa eseguire la propria funzione; 

k) Manutenzione preventiva: la manutenzione eseguita a livelli predeterminati o in accordo a criteri prescritti e volta a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del funzionamento di un’entità. 

Art. 5.-Oneri, obblighi e responsabilità della DA 
Sono a carico della DA, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto, gli oneri e obblighi di seguito riportati. 

a) Oneri derivanti dall’esecuzione delle forniture: 

a.1) addestramento del personale della SA o volontari indicati dalla SA destinati all’utilizzo delle attrezzature; 

a.2) spese relative alla messa a disposizione di personale, mezzi ed attrezzature per l’esecuzione delle procedure di collaudo definite unilateralmente da parte della SA; 

a.3) le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell’appalto, fino al collaudo delle forniture; 

a.4) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale ed al suo reintegro in caso di uso da parte della SA, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;

a.5) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle forniture, alle persone e alle cose fino alla data del collaudo. 

b) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità della DA: 

b.1) oneri derivanti da obblighi relativi ai requisiti del personale e obblighi previdenziali e assistenziali;

b.2) oneri derivanti dall’assumere in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto per l’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto. 

È a carico della Ditta, inoltre, ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro. Il corrispettivo per gli obblighi, oneri e responsabilità di cui al presente articolo è conglobato nel prezzo delle forniture stabilito in sede di stipulazione del contratto d’appalto. 

DOCUMENTAZIONE TECNICA PER L’OFFERTA 
Di seguito sono descritti nel dettaglio i contenuti di alcuni dei documenti tecnici da presentare a corredo dell’offerta. 

Art. 6. - Scheda tecnica delle apparecchiature offerte 
      L’Offerente è tenuto a compilare integralmente una scheda tecnica. 
In particolare l’Offerente dovrà fornire le dichiarazioni previste dalla compilazione della scheda tecnica, tenendo ben presente, che ogni caratteristica dichiarata nella scheda é esplicitamente prevista ed inclusa nell’offerta. Qualora la caratteristica dichiarata non sia inclusa nell’offerta economica, va esplicitamente espresso, in corrispondenza della relativa voce, che essa è opzionale. In caso di caratteristica opzionale, va contestualmente indicato, con riferimento alla voce relativa, il livello di prestazioni raggiungibile con la configurazione dell’offerta base. 

Tali prescrizioni vanno estese ad ogni altra documentazione tecnica presentata, fatta esclusione per i depliant illustrativi, non redatti esplicitamente per la presente offerta, in cui l’evidenziazione di eventuali caratteristiche offerte solo in opzione e le differenti prestazioni conseguibili con la configurazione prevista dall’offerta base, possono essere descritte in un foglio allegato allo stesso depliant. 

Per ciascuna caratteristica opzionale andrà esplicitato, in offerta economica e soltanto in essa, il valore di listino del produttore e lo sconto applicabile. Ogni singola risposta fornita sarà vincolante per l’Offerente in caso di aggiudicazione. 

Art. 7. -Scheda delle caratteristiche del Servizio di Assistenza Tecnica 
L’Offerente è tenuto a redigere una Scheda di Assistenza Tecnica.  

 La fornitura dovrà obbligatoriamente prevedere la consegna dei manuali di manutenzione , comprensivi di schemi elettrici e circuitali e di tutto quanto necessario all’assistenza tecnica dei dispositivi offerti. 

Le attrezzature oggetto del presente capitolato speciale dovranno avere una garanzia totale minima di ventiquattro mesi dalla data di collaudo da parte dell’ente appaltante, a meno di un accertamento di colpa grave o manomissione durante l’utilizzo da parte del personale di questa Amministrazione. La ditta aggiudicataria dovrà garantire l’assistenza tecnica, la fornitura di parti di ricambio, manutenzione e l’aggiornamento delle apparecchiature oggetto della presente gara per un periodo di 10 anni. 

Art. 8. - Programma temporale delle forniture 
L’Offerente dovrà predisporre un programma temporale dell’esecuzione della fornitura e della relativa installazione. Il programma dovrà indicare la scala dei tempi a partire dal primo giorno di consegna, indicando la durata in giorni lavorativi (ad esclusione del sabato) e le relative precedenze delle diverse fasi (consegna in sito, test preliminare, formazione del personale utilizzatore, collaudo, ecc.). Tale programma sarà impegnativo per l’Offerente in caso di aggiudicazione ed in ogni caso dovrà essere eseguito entro 90 giorni previa firma del contratto. 

Art. 9. - Documento di garanzia 
L’Offerente assume l’obbligo, in caso di aggiudicazione, a fornire beni di produzione corrente, nuovi di fabbrica, non ricondizionati né riassemblati. 

I beni forniti devono essere privi di difetti dovuti a vizi di materiali impiegati e devono possedere tutti i requisiti indicati dalla DA nell’offerta e nella documentazione allegata, nonché rispettare le normative tecniche in vigore all’atto del collaudo. 

I beni forniti dovranno essere garantiti dalla DA per tutti i vizi costruttivi e i difetti di funzionamento e per un periodo minimo di ventiquattro mesi, a partire dalla data di collaudo con esito favorevole. 

La DA è pertanto tenuta ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestati dai beni durante il periodo di garanzia, dipendenti da vizi di costruzione, di installazione, o da difetti dei materiali impiegati. 

L’offerta dovrà contenere un documento dichiarante le condizioni di garanzia proposte, chiaramente indicante: a) il periodo di garanzia base; b) eventuali periodi di estensione di garanzia; c) le procedure di manutenzione periodica e preventiva eseguite; d) le verifiche periodiche di conformità alle norme applicabili eseguite; e) le modalità di reso e sostituzione di parti difettose Non dovranno essere previste esclusioni nelle condizioni di garanzia, fatte salve quelle derivanti da eventi catastrofici, comportamenti dolosi da parte della S.A., atti vandalici, imperizia nell’uso degli attrezzature non derivante da insufficiente comunicazione/formazione da parte della Ditta. Le condizioni di garanzia dovranno includere, per il periodo di validità della stessa, tutte le operazioni di manutenzione preventiva/programmata e correttiva senza oneri aggiuntivi per la S.A., nonché l’assistenza indispensabile all’esecuzione delle verifiche normative e/o di sicurezza. Con particolare riferimento al contenuto del successivo art. 15, si precisa che, per tutta la durata del periodo di garanzia, il servizio di assistenza tecnica dovrà operare nel pieno rispetto delle prescrizioni previste per lo schema di contratto di tipo “full risk”. 

Art. 10. - Schemi di contratti di assistenza tecnica e manutenzione 
L’Offerente dovrà allegare all’offerta copia degli schemi di contratto da esso predisposti per la gara in oggetto, che dovranno obbligatoriamente riportare: 

· le procedure di manutenzione periodica previste; 

· le verifiche periodiche di conformità alle norme applicabili previste; 

· documento attestante il sistema di organizzazione dell’assistenza tecnica. 

Art. 11. - Programma di addestramento del personale 

L’Offerente dovrà predisporre un programma di addestramento nel quale dovrà descrivere: 

a) i destinatari della formazione;

b) la durata dell’intervento formativo;

c) gli argomenti trattati;

d) le qualifiche dei formatori;

e) il materiale didattico fornito. 

L’addestramento dovrà avvenire presso le sedi del personale che utilizzerà le attrezzature. 

Art. 12. - Manuale operativo 
All’offerta dovrà essere allegato il manuale operativo di ciascuno delle attrezzature offerte contenente la descrizione delle attrezzature, le istruzioni operative per l’uso (funzioni ed uso corretto), una descrizione di tutti i controlli e dati tecnici. Il manuale dovrà contenere inoltre tutte le prescrizioni di sicurezza per il personale operatore. Il manuale dovrà essere redatto in lingua italiana. 

Art. 13.- Controllo sulla esecuzione del contratto 
La SA eserciterà il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione della fornitura, del rispetto dei tempi, della tempestività e documentazione delle comunicazioni, con conseguente esclusione di qualsivoglia responsabilità della SA. 

La SA potrà concordare con la DA altre procedure di verifica, controllo e collaudo delle attrezzature. 

Art. 14.- Svolgimento del programma temporale 
La DA sarà tenuta al rispetto del programma temporale della fornitura e collaudo delle apparecchiature. 

Ritardi dovuti alla SA, che dovessero ostacolare la regolare fornitura dell'appalto, non daranno diritto ad alcun compenso speciale o indennizzo per la DA, ma interromperanno la decorrenza dei termini contrattuali. 

Art. 15. - Diritto di sostituzione delle attrezzature 
La DA è tenuta, nel periodo intercorrente fra l’aggiudicazione dell’appalto e l’inizio della fornitura, all’aggiornamento per sostituzione delle apparecchiature aggiudicate in caso di: 

1) eliminazione di dette attrezzature dal listino ufficiale della Ditta produttrice; 

2) introduzione di normative nazionali o internazionali emesse successivamente all’aggiudicazione che rendano le attrezzature fornite non più conformi; 

La SA ha il diritto di chiedere alla DA l’aggiornamento per sostituzione, senza oneri aggiuntivi, delle apparecchiature aggiudicate qualora la DA dovesse immettere sul mercato, nel periodo intercorrente fra l’aggiudicazione e l’inizio dell’installazione, attrezzature più evolute in relazione a criteri tecnologici, ergonomici. Le attrezzature aggiudicate dovranno essere sostituite con prodotti della stessa classe, le cui caratteristiche tecniche siano almeno pari. Nessuna sostituzione potrà essere effettuata per decisione unilaterale della DA. 

Art. 16.- Invariabilità dei prezzi 
I prezzi offerti dalla DA si intendono formulati dalla stessa in base a calcoli di convenienza e quindi sono fissi ed invariabili per l'intera durata della fornitura. 

Art. 17.- Modalità di pagamento 
Il pagamento del corrispettivo relativo alle forniture ed ai relativi lavori di installazione, sarà effettuato a seguito di presentazione delle relative fatture, che potranno essere emesse solo successivamente al collaudo con esito favorevole. 

Le fatture, compilate in ogni loro parte secondo le vigenti disposizioni di legge, con in allegato le copie dei documenti di trasporto, dei verbali di consegna e di collaudo, dovranno essere trasmesse alla SA. Il loro pagamento verrà disposto con mandato esigibile presso il Tesoriere Cassiere della SA entro novanta giorni dalla data di ricevimento delle fatture. Nessun interesse di mora sarà dovuto dalla SA nel caso di ritardo dell’accredito del relativo finanziamento da parte della Regione Basilicata. 

È fatto obbligo alla DA di indicare il recapito postale, precisare le modalità con le quali la Tesoreria della SA dovrà effettuare i pagamenti, comunicare eventuali intervenuti cambiamenti. La SA declina ogni responsabilità per il mancato incasso, da parte della DA, di pagamenti non pervenuti per omissione o intempestività della predetta comunicazione.

Art. 18.- Applicazione di penali 
La ditta è tenuta a garantire, comunque, la fornitura ed a prestare la necessaria assistenza tecnica rispettando rigorosamente le condizioni ed i tempi di intervento dichiarati nell’offerta. 

Per ogni giorno solare di ritardo sugli interventi superiori ai tempi previsti, la S.A. potrà applicare una penale pari a €.300,00. L’importo di detta penale verrà recuperato all’atto dell’emissione del mandato di pagamento delle fatture. 

Oltre il trentesimo giorno solare di ritardo, l’Amministrazione avrà il diritto di risolvere il contratto. Per le condizioni generali di fornitura e per ogni ulteriore caso non previsto, varranno le norme del c.c.. 

Art. 19.- Modalità di applicazione delle penalità 
L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti della DA dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono. Le penalità sono comunicate alla DA in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni altro procedimento giudiziale. L’ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in cui viene disposto il pagamento della fattura. La penalità verrà restituita, in tutto o in parte, qualora sia riconosciuta totalmente o parzialmente non dovuta. 

Art. 20.- Risoluzione del contratto 

Fermo quanto previsto negli articoli precedenti, la SA si riserva la facoltà di dichiarare risolto il contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’art.1456 c.c., nei seguenti casi: interruzione della fornitura per fatto della DA; 

a) in caso di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo della DA ovvero, 

b) in caso di raggruppamento, di anche una sola delle imprese raggruppate, intervenuto in seguito alla stipula del contratto; 

c) dopo la seconda contestazione alla DA per l’inosservanza di norme e prescrizioni del presente Capitolato Speciale e della documentazione contrattuale. 

Nelle circostanze sub a) e sub c) la SA potrà comunicare l’intenzione di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione comunicata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, contenente le motivazioni. Qualora, entro ulteriori tre giorni dalla data di ricevimento della comunicazione da parte della DA, quest’ultima non abbia provveduto a sanare completamente l’inadempienza, il contratto si riterrà risolto, salve tutte le azioni di rivalsa da parte della SA. 

Art. 21.-Risarcimento danni ed esonero da responsabilità 
La SA è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro, che dovessero accadere nell’esecuzione del contratto. 

La DA risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero derivare dalla fornitura e posa in opera delle apparecchiature ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei cui danni fosse chiamata a rispondere. Le parti si danno reciprocamente atto che l’esecuzione del contratto s’intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Lgs. n.626/94 e successive modificazioni ed integrazioni che s’intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del contratto medesimo. 

Art. 22.- Divieto di condizioni 
Qualunque clausola, condizione e disposizione riguardante l'offerta e comunque formulata, in contrasto con il presente Capitolato Speciale, si intende nulla e come non apposta. In ogni caso, qualora vi sia contrasto fra i documenti facenti parte integrante del Capitolato, vale la clausola più favorevole per la Stazione Appaltante. La partecipazione alla presente gara comporta la piena ed incondizionata accettazione ed osservanza di tutte le clausole e condizioni sopra dette. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si rinvia alle disposizioni di leggi comunitarie, statali e regionali in materia. 

TITOLO V MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
Art. 23. - Consegne 

Le consegne non potranno essere effettuate senza preventivo accordo con il Responsabile tecnico designato dalla SA, da stabilire con un anticipo di almeno cinque giorni. Potranno essere richieste alla DA consegne in giorni festivi, senza alcun costo aggiuntivo. 

La presa in consegna da parte della SA avverrà contestualmente al superamento del collaudo, restando tutti gli oneri di cui all’art. 10 a carico dalla DA fino alla data di superamento dello stesso. 

Ai fini della verifica del rispetto del programma temporale di consegna ed installazione, copia della documentazione di trasporto dovrà essere consegnata al Rappresentante della SA, così come andrà comunicato per iscritto l’avvenuto completamento dell’installazione. 

Art. 24. - Ispezione dei materiali consegnati 
All’arrivo dei materiali sul luogo di installazione, la SA constaterà solamente le distinte di spedizione, restando a carico della DA la constatazione ed ispezione del contenuto, la presa in carico e la relativa custodia per tutto il periodo necessario fino al completamento del collaudo con esito positivo. 

Art. 25. - Distinte di spedizione 
Le spedizioni sono accompagnate da distinte indicanti i colli ed i relativi pesi, nonché gli estremi del contratto cui sono riferite. Sui colli e sulle distinte dovrà essere indicata la ditta mittente e, sommariamente, il contenuto. 

Art.26. - Spese di imballaggio e trasporto 
Il trasferimento delle attrezzature sul luogo di consegna avverrà nel rispetto della normativa in vigore sotto la responsabilità della DA. 

La DA dovrà provvedere a propria cura e spese all’imballaggio, facchinaggio, posa in opera, installazione e collaudo delle attrezzature. Gli imballaggi dovranno essere smaltiti a cura e spese della DA. 

Deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi, o conseguenti al trasporto, conferiscono alla SA il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della DA. 

Art. 27. - Trasporto, rischi di perdita e danni durante l’esecuzione della fornitura 

Durante le operazioni di trasporto, di consegna e messa in opera delle attrezzature, nonché durante il periodo in cui queste rimangono installate nei locali della SA, la DA assume l’obbligo di sollevare la SA stessa da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti dalla apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima, ovvero dei suoi dipendenti o incaricati, ciò fino ad avvenuto superamento del collaudo con esito positivo. 

La DA, inoltre, garantisce la SA contro i danni procurati ai locali, a personale della SA e a terzi dalle apparecchiature fornite o da fatto dei suoi incaricati. 

Art. 28. - Collaudo 

L’operazione di collaudo è intesa a verificare, per i beni forniti, la conformità di quanto fornito al tipo o ai modelli descritti nel presente Capitolato, nell’offerta e nei suoi allegati. 

Il collaudo di funzionamento delle attrezzature verrà effettuato in contraddittorio con la DA e con i tecnici della Ditta produttrice dell’attrezzatura non oltre sessanta giorni dal completamento della fornitura. 

Le attrezzature non accettate dovranno essere immediatamente ritirate dalla DA. 

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonera comunque la DA per eventuali difetti o imperfezioni non emersi al momento del collaudo, bensì accertati successivamente. In tal caso la DA è invitata dalla SA ad assistere, a mezzo dei suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere ad ogni effetto dei difetti o delle imperfezioni accertate. 

In assenza della DA o di suoi incaricati, il relativo verbale, redatto dagli incaricati della SA, fa egualmente stato contro di essa. La data di collaudo con esito favorevole dà inizio al periodo di garanzia. 

Art. 29. - Tutela della privacy 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 10, comma 1, e 27, commi 1 e 2, della Legge n. 675/96 e successive modifiche, si forniscono le informazioni di seguito indicate: 

a. I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’affidamento di appalti di forniture e servizi. 

b. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo si precisa che: 

· per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, la Ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara medesima; 

· per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, la Ditta che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionata con la decadenza dell’aggiudicazione e con l’incameramento della cauzione. 

· c. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

· al personale dipendente della Regione Basilicata – Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Mobilità – Ufficio Protezione Civile,  responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 

· a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni; 

· ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di appalti di forniture e servizi. 

d. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza. 

e. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle Ditte concorrenti. 

f. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 13 della Legge n. 675/96. 

Art. 30 - Domicilio legale del fornitore 
Per tutti gli effetti legali derivanti da contratti di fornitura, la DA dovrà eleggere domicilio legale presso il comune ove ha sede l'Amministrazione dell'Ente, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Art. 35 - Foro competente 

Per la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente appalto sarà competente il Foro di Potenza. 

PER ACCETTAZIONE INTEGRALE E SENZA RISERVE DI TUTTE LE CONDIZIONI E PRESCRIZIONI IVI CONTENUTE AI SENSI DELL’ART. 1341 DEL CODICE CIVILE PER LA DITTA

TIMBRO E FIRMA
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